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Juve-Rai, è guerra aperta 
«Mai più in Tv da Ciotti» 
«Basta conia moviola contro di noi» 

Intanto 
la squadra 
si conferma 
la migliore 

Non è ancora tmagica; ma 
già si è data alia fuga. La Ju
ventus non si smentisce. Cosi, 
dopo solo tre domeniche, il re' 
sto del campionato ha già preso 
a tremare. È una fuga vera op
pure solo un tentativo? Chissà, 
intanto per le altre squadre, 
quelle ambiziose s'intende, è 
già tempo di preoccupazioni e 
ai inseguimento. Ancora una 
volta la «signora» ha preferito 
giocare d'anticipo. Una mossa 
astuta, tesa a mettere l'ansia 
addosso a chi ancora non è nel~ 
le condizioni fisiche e mentali 
per poter camminare con il suo 
stesso passo. La speranza della 
concorrenza è che sia soltanto 
un accenno di fuga, consideran
do che le distanze sono ancora 
brevi. Però, psicologicamente, 
il suo «e/i plein» in classifica ha 
il peso di una mazzata per chi 
voleva farle concorrenza. 

E tutto questo senza consi
derare che la «banda» biancone' 
ra non è ancora al top della con
dizione. Qualcuno ancora sten
ta, non è ancora lui, come Piati' 
ni, per esempio, ma non ha ini' 
portanza. Ha una tale consape
volezza dei propri mezzi, una 
furbizia che le consentono di 
sopperire anche le lievi defi
cienze di forma. 

La squadra si muove e si co
nosce a memoria, ha schemi 
cristallizzati dal tempo, ma 
ugualmente imprevedibili. Or
mai fermare Platini non basta 
più a ridurne la forza. Forse po
trà perdere qualche punto in 
fantasia, in spettacolarità, co
me si è visto domenica scorsa 
con l'Empoli, ma non l'autobus 
con la vittoria, che dall'inizio 
del campionato è stata spesso 
firmata da un difensore (Brio 
due volte e Cabrini) oppure dal 
cursore Manfredonia (anche lui 
due volte a segno). 

Ecco che ridurla alla ragione 
è diventato un vero problema. 
È indubbiamente la squadra 
più completa del torneo. Biso
gna riconoscerlo. Le basta un 
acuto in novanta minuti per 
conquistare una vittoria per 
poi difenderla senza affanni 
con sapienza e nei limiti della 
correttezza. 

Ma la cosa più importante è 

che i suoi successi riesce a co
struirseli senza affanni, quasi 
in punta di piedi. In campo non 
la si sorprende mai scomposta, 
e il suo atteggiamento la fa ad
dirittura sembrare disinteres
sata per quello che le sta acca' 
dendo intorno. Lascia sfogare e 
dannare gli altri in Untativi fu
ribondi e spesso inutili, che 
possano scardinare le sue cer
niere, attendendo il momento 
propizio per colpirli. 

E non perdona. L'Empoli, 
l'ultima sua vittima, domenica 
aveva giocato una gara presso
ché perfetta. Poi ha commesso 
un errore, forse l'unico vera
mente grosso nei suoi novanta 
minuti, prontamnte sfruttato 
dai campioni bianconeri. Sono 
cose tipiche delle squadre di 
rango, che hanno compreso, 
grazie alla classe dei suoi gioca
tori, come si può ugualmente 
riuscire a vincere, senza spen
dere più del necessario. 

Però, la sua ultima fatica di 
campionato ha avuto un segui
to che potrebbe anche avere 
qualche immediato riflesso ne
gativo. Si tratta dell'infortunio 
di Serena (distorsione al ginoc
chio sinistro) che terrà u cen
travanti per oltre un mese lon
tano dai campi di gioco. Un 'as
senza grave, perché Serena non 
è un giocatore che può essere 
sostituito con tanta facilità. In 
avanti costituisce un punto fis
so sul quale converge il gioco 
creato e manovrato a centro
campo. Serena è la torre di quei 
cross di cui i bianconeri fanno 
largo uso, potendo contare su 
upennellatori» delle capacità di 
Platini, di Mauro e Cabrini. 
Senza di lui ora qualcosa dovrà 
per forza cambiare, perché il 
suo sostituto Briaschi è uomo 
da rapina ih area di rigore e per 
giunta è più una spalla che una 
punta di diamante. Potrebbe 
rivelarsi questo contrattempo 
un pericolosissimo handicap. 
Qualcuno a dire il vero ci spera, 
visto il passo della tsignora». 
Ma in casa bianconera non c'è 
preoccupazione. Marchesi ha 
ricordato subito che la sua 
aquadra è composta da undici 
campioni e i campioni possono 
sempre tutto. 

Paolo Caprio 

Nostro servizio 
TORINO — Giampiero Bo-
nlpertl ha dichiarato ancora 
una volta guerra alla Rai. 
Quello che è scattato ieri 
mattina è, secondo i calcoli 
degli esperti, 11 quinto 
«black-out» degli ultimi an
ni. Dal 77, quando Bettega 
polemizzò aspramente con li 
commentatore di allora, 
Gianni Brera, è stato un sus
seguirsi di tempeste. Ieri, al
la partenza per Reycjavik, 
Bonlperti ha fatto avvertire 
tutti 1 suol giocatori: «Ragaz
zi, nessuno di noi fino a nuo
vo avviso potrà presentarsi 
alla "Domenica sportiva". Vi 
ho avvertiti con chiarezza. 
Per chi sgarra, ci sarà una 
multa». Per la cronaca, in 
questi casi, la tariffa è di cir
ca due milioni di lire. 

Ma perché Bonlperti si è 
scatenato ancora contro la 
Rai? Lo ha spiegato lo stesso 

f(residente, prima di volare 
n Islanda, dove domani sera 

la Juve festeggerà, sul cam
po del Valur la matematica 

qualificazione agli ottavi di 
finale di Coppa Campioni. 
«Alla "Domenica sportiva" 
non andremo mai più — ha 
urlato Bonlperti, perdendo a 
tratti il controllo del nervi. 
Anzi, a questo punto, preten
diamo delle spiegazioni. Vo
gliamo sapere perché si fac
cia Informazione a senso 
unico. È la solita storia: si 
mettono sempre in evidenza 
le scorrettezze nostre e mal 
quelle degli altri nei nostri 
confronti». 

Bonlperti è furibondo per 
le immagini mostrate alla 
moviola domenica sera e più 
volte ripetute. Che cosa si è 
visto? Presto detto: una go
mitata di Brio a Zennaro, in 
area di rigore juventina ed 
un fuorigioco inesistente fi
schiato su Oslo, al quale è 
stato Impedito di volare ver
so Tacconi. «E stato dato ri
lievo notevole a questi fatti 
— ha insistito Bonlperti — 
ma nessuno ha fatto vedere 
quello che hanno subito i no
stri Laudrup e Serena. Lau-

drup ha subito falli voluti, 
cercati, ad ogni pallone che 
ha ricevuto. Addirittura ce 
n'è stato uno da espulsione, 
secondo me, che ho giocato 
al calcio 444 partite in serie 
A. Sia chiaro, non ce l'ho né 
con gli arbitri, né con gli av
versari. Ma se la Tv dà Im
magini deformate, allora mi 
ribello. Ce l'hanno con Brio. 
È bersagliato ogni domeni
ca. Ma lui è un giocatore cor
retto, cerca di divincolarsi In 
area mulinando le braccia. 
Botte come quelle ne ricevia
mo cinquanta a partita, ma 
nessuno si preoccupa di farle 
notare». 

Insomma: intorno alla Ju
ve sembra essersi creato, an
che in questo avvio di stagio
ne, un clima di sospetti e di 
veleni. E allora Bonlperti ha 
voluto reagire. Da parte del 
giocatori tutti si sono schie
rati con la società. «E giusto 
fare così — ha sentenziato il 
neoazzurro Tacconi — per
ché altrimenti si alimenta 
soltanto la violenza. Poi c'è 

chi si meraviglia se troviamo 
tanto odio in giro, se venia
mo insultati su ogni campo». 

Quanto a Brio, ancora una 
volta oggetto delle attenzio
ni della moviola, ha detto: 
«Preferirei non dire nulla, 
me ne frego di quello che di
cono alla tv, ma voglio preci
sare di non aver dato nessu
na gomitata a Zennaro. Ho 
semplicemente allargato le 
braccia perché stavo saltan
do per conquistare la palla. 
Se si trasmettono certe cose, 
bisognerebbe anche farne 
vedere altre. Per esemplo, In 
area empolese, ho subito un 
netto fallo di rigore. E vo
gliamo parlare di quelli toc
cati a Laudrup? Purtroppo il 
linciaggio fa sempre prò par
te di questo nostro calcio. Un 
fatto e certo, mi hanno tolto 
la gioia per il gol della vitto
ria. Ma fa Juve va avanti co
munque, sola contro tutti». 

La guerra alla Rai, dun
que, è dichiarata. E di certo 
non finirà troppo in fretta. 

Vittorio Dandi 

Gol, «domenica nera» 
I peggiori in Europa 

Soltanto 
sette gol, 
domenica, e 
minimo 
storico 
•fiorato. Il 
bassissimo 
numero di 
segnature, 
tra l'altro, 
ha messo 
— ièri —i l 
campionato 
italiano in 
coda 
all'elenco 
dei tornei 
europei per 
media gol a 
partita 

PAESE 

BULGARIA 
DANIMARCA 
LUSSEMBURGO 
AUSTRIA 
G. FEDERALE 
BELGIO 
SPAGNA 
SVIZZERA 
ROMANIA 
NORVEGIA 
PORTOGALLO 
RDT 
TURCHIA 
INGHILTERRA 
UNGHERIA 
OLANDA 
GRECIA 
CECOSLOVACCHIA 
SCOZIA 
FINLANDIA 
ITALIA 

RETI 

32 
28 
24 
23 
31 
29 
28 
24 
21 
14 
21 
18 
23 
28 
19 
21 
15 
14 
9 
8 

. 7 

PARTITE 

8 
7 
6 
6 
9 
9 
9 
8 
7 
5 
8 
7 
9 -

11 
8 
9 
8 
8 
6 
6 
8 

MEDIA 

4,000 
4.000 
4,000 
3,833 
3,444 
3,222 
3.111 
3.000 
3.000 
2.800 
2.625 
2.571 
2,555 
2.546 
2.375 
2.333 
1.875 
1.750 
1,500 
1.500 
0.875 

Secca replica dì Tito Stagno 
«Bonìpertì fa sempre così...» 

E Sassi aggiunge: «Non mi farò condizionare» 
MILANO — Le bordate di 
Giampiero Bonlperti dalla 
corazzata Juventus contro la 
«Domenica sportiva» e I suoi 
responsabili non hanno 
creato panico negli uffici Rai 
di corso Sempione. L'atteg
giamento col quale è.stata 
raccolta la protesta e là coda 
di atti «punitivi» ordinata dai 
vertici bianconeri è stato 
quello di chi si trova alle pre
se con un problema noto. Ti
to Stagno, il responsabile 
della redazione sportiva del 
Tgl , ha infatti iniziato così 
la sua replica: «La ormai 
classica filippica che Bonl
perti rivolge a inizio stagione 
contro la T v non ci ha sor
preso...». E dello stesso avvi
so è stato Carlo Sassi, l'uomo 

al centro della «querelle», 11 
nemico, con la sua moviola, 
individuato da Bonlperti. 
Sassi, in effetti, deve aver 
fatto l'abitudine alle prote
ste che vengono dal mondo 
del caldo. Ieri pomeriggio 
nel suo studio alla Rai di 
Corso Sempione ha ricevuto 
molte telefonate e bisogna 
dire che ha risposto parlan
do delle accuse con molta 
calma e una certa meravi
glia. «Sono le solite cose, an
che se devo dire che non è la 
prima volta che la Juve si la
menta». 

Molta tranquillità quindi, 
ma anche altrettanta fer
mezza nel difendere in linea 
di principio il diritto a orga
nizzare I servizi sportivi se

condo i criteri finora adotta
ti ma, in particolare, nel re
spingere ogni accusa per 
quanto riguarda la trasmis
sione della scorsa domenica. 
«Se la Juventus pensa che io 
debba nascondere delle cose 
solo perché riguardano la 
Juventus — ha ribattuto 
Carlo Sassi — si sbaglia e 
molto. Io non ho problemi a 
mostrare nulla, non ho pro
blemi di rapporti particolari 
con questo e quel club e non 
ho alcuna intenzione di far
mi condizionare da alcuno. 
Francamente non capisco 
come un club come la Juven
tus faccia certe cose!». 

Un Carlo Sassi, quindi, 
molto sereno e per nulla 
preoccupato, mentre fermis
sima è stata la presa di posi

zione di Tito Stagno per l'in
tervento di Bonlperti «che 
non ha sorpreso e come è ac
caduto per il passato non 
condizionerà il nostro lavoro 
sempre obiettivo, sempre do
cumentato. Come nel caso 
della evidente scorrettezza di 
Brio e dell'inesistente fuori
gioco fischiato contro l'Em
poli». 

«Ce l'abbiamo con la Ju
ventus? — sì chiede Stagno 

• —? .Forse per.questo abbiamo • 
ingaggiato per la Domenica 

-.sportiva un ex Juventino, Si-
vorif Non fanno bene al cal
do , oggi meno che mal, di
chiarazioni avventate e ap
pelli al tifosi nel nome di pre
sunte ingiustizie». 

0-Pi. 

TORINO — È risultato più grave del previ
sto l'infortunio patito domenica scorsa da 
Aldo Serena sul campo di Firenze, nella 
partita contro l'Empoli. Il forte attaccante 
bianconero ha riportato una distorsione al 
ginocchio sinistro, con interessamento del 
legamento collaterale mediale. Tradotto in 
termini pratici significa che il giocatore do
vrà stare almeno un mese lontano dall'atti
vità agonistica. Ciò equivale a saltare la 

I bianconeri 
ieri in Islanda 
Aldo Serena 

resta a Torino: 
fermo un mese 

partita di ritorno di Coppa del Campioni e, 
forse, anchegli ottavi di finale della manife
stazione. Inoltre, Serena dovrà rinunciare 
alla convocazione in Nazionale per l'incon
tro con la Grecia in programma V8 ottobre a 
Bologna. Ieri mattina, l'atleta ha subito 
l'ingessatura dell'arto Infortunato. Una mi
sura precauzionale che verrà sostituita la 
prossima settimana con una fasciatura ri
gida. 

Meneghin si difende: «Non volevo colpire l'arbitro» 
Basket 

ROMA — Oggi il giudice spor
tivo del basket prenderà in esa
me il referto dell'arbitro Fausto 
Deganutti, udinese di 36 anni, 
esperto di pubbliche relazioni 
che pure domenica sera a Pesa* 
ro non ci ha pensato su due vol
te a espellere Dino Meneghin 

che l'ha colpito con un marno-
,vescio ad un orecchio. Come 
sempre succede in queste occa
sioni c'è chi sostiene che Super 
Dino sia stato preso da uno dei 
suoi incontrollabili «raptus», e 
chi al contrario che si è trattato 
dì un malaugurato incidente. 
Di certo c'è che il «fattaccio» di 
Pesaro e la caduta della squa
dra di McAdoo, «tiranna» degli 
ultimi campionati, tengono 

banco nel mondo cestistico al
l'indomani della seconda gior
nata di campionato. Se l'arbi
tro friulano dovesse propende
re per la volontarietà del fallo, 
Meneghin rischierebbe di brut
to. Fino alla radiazione. Anche 
se quest'ipotesi estrema appare 
perlomeno remota, non fosse 
altro per il prestigio del gioca
tore. Alla Tracer sono sicuri che 
Deganutti non calerà la mano. 
•A fine partita — dice al telefo

no da Milano il general mana
ger Cappellari — ho avuto l'im
pressione che Deganutti sì fos
se convinto che Meneghin non 
volesse colpirlo. È stato un fat
to casuale, Dino stava cercando 
di prendere una patta, ha fatto 
una torsione, ed ha perso l'e
quilibrio». Completa il racconto 
di Cappellari lo stesso Mene
ghin: «Sono stato spinto e nel 
girarmi ho colpito l'arbitro». 
Nel clan milanese si ostenta 

calma. Qualche segno di nervo
sismo però c'è stato. La società 
non ha gradito quanto scritto 
ieri a commento dell'episodio 
da qualche giornale. Non ci so
no state per ora reazioni tipo 
Juventus ma la cosa non è an
data giù. La Tracer parte do
mani per Edimburgo dove gio
vedì incontrerà nell'innocuo 
primo turno di Coppa Campio
ni il Murray. L'altra squadra 

impegnata nelle coppe europee 
che suvvia appunto in settima
na è la Pojenghi di Priolo che a 
Catanzaro, nella Coppa Ron
chetti, femminile, giocherà do
mani contro le israeliane del 
Maccabi Ramat Gan. Per tutte 
le altre squadre italiane i primi 
appuntamenti europei sono al
la fine del mese di ottobre. . 

g.cer. 
NELLA FOTO: Dino Meneghin 

IL CALCIO 

D Valur è in letargo 
il Tolosa dà i brividi 

il Nantes è «decimato» 
In Islanda è già sceso il Generale Inverse Campionato in letar

go. L'attività riprenderà in primavera, ad aprile, quando i campi 
saranno sgombri da neve e ghiaccio. Black-out di notizie per il 
valur, quindi, avversario domani in Coppa Campioni dela Juve. 

Diamo uno sguardo in giro per l'Europa per valutare lo stato di 
salute delle formazioni che tra 24 ore (dittano a giovedi i match 
dell' Inter e Fiorentina) se la vedranno con le italiane. In Francia 
continua la serie nera del Nantes. Dopo la batosta (4-0) con U 
Torino, i bretoni non hanno più vinto. Anche nell'ultima giornata 
del torneo hanno rimediato una sconfitta (1 a 0 con l'Auxerre). 
Per la partita al Comunale torinese dovranno fare a meno di Yvon 
le Roux, Vincente Mercigliano e Michel Derkaxarian, tutti e tre 
•qualificati. Mancherà anche Fatrtce Garande, ancora ingessato 
M una gamba. Unica nota lieta il ritomo all'attività, dopo un mese 
di assenza, di Lois Atnisse. Sarà incluso nella lista dei 16 convocati 
dall'allenatore Jean Claude Saudeau che potrebbe decidere di 
schierarlo contro t granata. Il Tolosa, ottico avversario del Napoli, 
ha vinto nettamente (3-0) contro la «grande malata» del calcio 
transalpino, il Rating Parigi. In Grecia T* AEK che dovrà rimonta
re giovedì i due gol subiti dai nerazzurri ha perso (1-0) con fl 
modesto Ethnikoa, In Portogallo il Boavista, giunge all'appunta
mento con la Fiorentina con il morale a terra. Non ha avuto 
scampo con il Bcnfica attuale leader in condominio de) torneo 

Inghilterra Germania O. I Francia 

lusitano: 3-1. Per ultimo fl Saragozza: la formazione iberica è 
riuscita a incamerare due punti in trasferta, opposto al fanalino di 
coda del Murcia. Ma le cronache possono tranquillizzare i sosteni
tori giallorossi. Senor e compagni hanno deluso ed Eriksson potrà 
amministrare con fiducia i due preziosi eoi rimediati all'Olimpico. 
In Spegna il Rea! Madrid si è scrollato di dosso l'incomoda compa
gnia dei Barcellona. I catalani hanno pareggiato a Bilbao, mentre 
t madrileni dell'avvoltoio» Botragueno hanno superato 1 ostacolo 
del Resi Societad e si trovano solitari in testa alla classifica. In 
Germania 1* Amburgo si è avvicinato al capolista Bavera. Mena-
co, costretto al pareggio dal Werder Brema, L' Hamburger, in 
vista di un rafforzamento nel prossimo anno, è intenzionato ad 
accaparrarsi il veronese Hkiaer. La notizia è riferita dal quotidia
no aWelt Am Sontag». Trattative sono in corso con la mediazione 
di VoUcer SchmidL La scelta dei dirigenti dell' Amburgo non è 
motivata soltanto da una valutazione tecnica. Sono infatti sicuri 
che, visto la vicinanza della città del Mar del Nord con la Dani. 
marca, non meno di 3000 tifosi danesi si recheranno allo stadio per 
vedere il loro beniamino. E, concludiamo la carrellata con il calcio 
inglese. Il Nottingham insiste e infila la sesta vittoria. Alle sue 
•palle a due punti a sorpresa si è insediato il Norwich che anticipa 
Everton e LiverpoL grandi protagonista lo scorso anno. 
NELLA FOTO: Owe «booby» fenditi sei afle prese con MI 
tifoso (furente H match Totttnbam-Ivwion. 

. • cura di Marca MananfJ 

8* giornata 
Coventry-Watford 1«0; Liver-
poof-Aston Villa 3-3: Luteri* 
Manchester City 14; Norwkh-
Newcastle 241; Nottingham Fo> 
rest-Arsenal 1-0; Oxford Uni-
ted-Chariton 3-2; Queens Park 
Rangers-Leicester 0-1: Shef» 
fteWT Wednesday-Wesi Ham 
2-2; Tottenham-Everton 2-0; 
WùnWedoii-Southampton Z2; 
Manchester United-Cbebea 
0-1. 

LA CLASSIFICA 

Nottingham F. 19 
Norwich City 17 
Everton 15 
Coventry City 15 
Liverpool 14 
Tottenham IL 14 
West Ham V. 14 
Sheffield W. 13 
Wimbtedon 13 
Lukton Town 12 
Queens Park R. 11 
VVatford 10 
Southampton 10 
Oxford U. 10 
Arsenal 9 
Leicester City 9 
Chebea 9 
Manchester City 7 
Charlton AUuette 5 
Newcastle V. 5 
Manchester United 4 
Aston Villa 4 

8* giornata 
Ambut^o-HomlMiix 3*1; Bo> 
chunvEintracht franeoforte 
2-0; Bonasia Dortmund-BUu 
Weiss 74; Bonasia Moenchen* 
riadTMch-BayerMLeverfcusen 
2-1; CotoniaStoctard* 0-0; For
tuna Pmsektorf-Schatte #4 
3-1; Kakertautern-WaMbof 
Mannbeifn 3-2; Norimberga» 
Bayer Verdingeu 1-1; Werder 
Brema-Bajern Mense» I-I. 

LA CLASSIFICA 

Bavera Monaco 
Amburgo 
Bayer 0 4 L. 
Stoccarda 
Werder Brema 
Sellante 0 4 
Kaisertautern 
Bayer Uerd. " 
Bocttum 
Bonasia D. 
Emtracht F. 
WaJdbof M. 
Borussia M. 
Hamburg 
Colonia 
Blau Weiss 
Norimberga 
Fortuna D. 

13 
12 
11 
11 
11 
11 
9 
9 
9 
S 
8 
8 
5 
5 
4 
4 
S 
3 

11* giornata 
Monaco-Lilla 1-0; Tolosa-Ite-
ciiu; Parigi 34; Laval-Nbaa 
#4; Auxerre-Nantes 14; Brest* 
Netz 04; Le Havre-Sochaux 
3*1; Nancy-Bordeaux 0-1; Pari
gi S-C-Rennes 14; Lens-Toto-
ne 2*1; Marsiglia-Saint Etien
ne 14. 

LA CLASSIFICA -

Marsiglia . 
Bordeaux 
Paris S.G. 
Tolosa 
Lilla 
Nantes 
Monaco -
Auxerre 
Mete 
Sochaux 
Brest 
Lavai 
Nizza 
Lens 
Rennes 
Le Havre 
Nancy 
Rat ing Paris 
Saint-Etienne 
Tolone 

17 
17 
15 
14 
12 
12 
12 
12 
11 
10 
10 
10 
10 
10 
9 
9 
8 
8 
8 
4 

Spagna 
0* giornata 

Cadke-AUetko Madrid M; 
SabadeU-Majorca 1-3; Siviglia* 
Santander 24; Atletico Bilbao-
Barcellona 2-2; VaUadoIid-
Osasuna 1-1; Rea! Madrid-
Beal Sodedad 14; EspanoKBe-
tis 3-1; Marcia-Saragozza 1-2; 
Las Palmaa-Gijon 3-4. 

LA CLASSIFICA 

Beai Madrid 
Barcellona 
Cijon 
Majorca 
Valladolid 
Espanoi 
Atletico Madrid 
Atletico Bilbao 
Las Palmas 
Saragozza 
Siviglia 
Osasuna 
Betis 
Cadice 
Beai Sodedad 
Santander 
SabadeU 
Murcia 

10 
9 
8 
8 
8 
7 
7 
7 
6 
6 
5 
5 
5 
5 
4 
3 
3 
2 

Pinango-De Leva: 
dopo sette anni 

mondiale a Torino 
TOfUNO — Dopo 
sette anni la boxe 
mondiale ritorna 
a Torino. Sabato 
prossimo il napo
letano Ciro De Le

va tenterà la scalata al titolo 
iridato dei pesi gallo (versione 
Wba) affrontando il detentore 
Bernardo Pinango (Venezue
la). Ad organizzare la riunione 
è però un napoletano, Elio Co-
tena (un ex pugile che proprio 
a Torino conquistò il titolo ita
liano), con la collaborazione 
del comune e della federazio
ne che — come ha ricordato il 
presidente Ermanno Mar-
chiaro, nella conferenza stam
pa tenuta ieri — ha ritenuto 
proprio dovere aiutare un pu
gile italiano nel suo tentativo 
di diventare campione del 
mondo e riportare la grande 
boxe a Torino, città scelta per 
ospitare, nel maggio '&7. i 
campionati europei dei dilet
tanti. 

Fidel Castro 
più morbido 

verso «Seul '88» 
ROMA — Fidel 
Castro sembra 
aver rinunciato 
alla linea dura 
adottata da Cuba 
nei riguardi delle 

Olimpiadi di Seul. Il leader cu
bano, che ha presenziato all'i
naugurazione dei fiochi ibe-
ro-americani svoltisi a l'Ava
na in compagnia del presiden
te dell'associazione delle fede
razioni olimpiche estive Pri
mo Nebiolo, si è incontrato 
con Robert Helmick, presi
dente del comitato olimpico 
statunitense, e ha promesso — 
come informa una nota della 
Fidai — che Cuba invierà ad 
Indianapolis, in occasione del
la prima edizione dei campio
nati mondiali indoor di atleti
ca in programma dal 6 all'8 
marzo dell'anno prossimo, 
una forte selezione. E una de
cisione che — sempre secondo 
la Fidai — rappresenta un sin
tomo di distensione. Castro si 
è poi incontrato con Nebiolo, 
Helmick e con il presidente 
del Ciò, internazionale Juan 
Antonio Samaranche, ma i 
contenuti del vertice politico-
sportivo non sono stati ancora 
resi noti. 

Kasparov-Karpov, 
è una «patta» 
la 20' partita 

LENINGRADO — 
E finita patta alla 
20» mossa la 20-

Sartìta del mon-
iale di scacchi tra 

il campione 
uscente Garrì Kasparov e lo 
sfidante Anatoly Karpov. I 
due si trovano adesso sul 10 

Fiarij. e saranno i restanti quat-
ro incontri a decidere quale 

sarà il prossimo campione del 
mondo. A mercoledì il prossi
mo incontro. 

Imp resa di Milani 
Ha corso a piedi 

il Giro d'Italia 
^ É R W ROMA — Dopo 
^TTgm^mm quasi quattromila 
• m ^ ^ ^ H chilometri di cor-
^ • ^ àaW sa a piedi lungo 
^ • « ^ tutta l'Italia, 

^ * Lamberto Milani 
ha concluso domenica la sua 
impresa ad Assisi ne! quadro 
delle celebrazioni del Wwf. 
Partito da Palermo il 31 luglio, 
Lamberto Milani ha affronta
to ad una media di 60-70 chilo
metri al giorno, senza venti-
quatt'ore di sosta, tutto il per
corso del giro ciclistico d'Italia 
'86 con aggiunta di varianti 
che lo hanno portato anche 
sul passo dello Stelvio. 

Milani, 42 anni, primatista 
di gran fondo, ha collegato ol
tre che atleticamente anche 
idealmente 60 comuni d'Ita
lia. 

Mondiali: Italia 
sconfìtta anche 
dalla Bulgaria 

TOLOSA — Un'I
talia irriconscibile 
è stata sconfitta 
(0-3) ieri sera a To
losa nel primo de
gli incontri della 

•poule» di semifinale dalla 
Bulgaria. Una Bulgaria che 
ha impiegato poco più di un'o
ra per superare una squadra 
incappata in una serie di erro
ri nei momenti determinanti. 
La squadra dell'Est ha preso . 
subito in mano il gioco e gli 
azzurri non sono mai riusciti a 
ribaltare le cose e ad entrare 
in partita. Bettoli, piuttosto in 
ombra, e compagni hanno 
svolto un gioco lento e preve
dibile, inoltre si sono fatti si
stematicamente superare da-
Sii avversari quando costoro 

ecidevano di attaccare, sia 
che Io facessero centralmente 
sia lateralmente. II lungo 
Kiossev è stato il vero matta
tore nelle schiacciate. 

Oggi si saprà 
se Moser 
ci riprova 

MILANO — Queste 
mattina si sapra 

_ ^ se Francesco Mo-r^m ser tenterà un 
nuovo assalto al 
record dell'ora. 

L'annuncio verrà dato in una 
conferenza stampa anche se, 
almeno fino a ieri, sussisteva
no, da parte di Moser e di alcu
ni membri del suo entourage, 
parecchie perplessità. Una co
sa, comunque, è sicura: se ci 
riprova, Moser resterà al Vigo-
retti. Inoltre sembra quasi cer
to che la Rai, per trecento mi
lioni, ritrasmetta in diretta il 
record bis. Moser è insomma 
preso da due fuochi: da un lato 
sponsor e Rai che -premono» 

Kr un nuovo tentativo, dal-
Itro una obiettiva preoccu

pazione che un ulteriore sfor
zo gli pregiudichi il finale di 
stagione. Previsione: medici 
consenzienti, venerdì o sabato 
Moser ci riprova. Oggi la fran
cese Longo, vincitrice del 
mondiale su strada in Colora
do, cercherà di battere il re
cord dell'ora femminile dete
nuto dalla olandese Cornelia 
Hage Van Oostem (km. 


